
Camera dei Deputati Atti Parlamentari 

X LEGISLATURA — TREDICESIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1991 

COMMISSIONE XIII 

AGRICOLTURA 

4. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 14 NOVEMBRE 1991 
(Ai sensi dell'articolo 119, comma 3, del regolamento della Camera) 

AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE REGIONI, AI FINI DELL'ESAME 
PRELIMINARE DEL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARIO CAMPAGNOLI 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE GIAN CARLO BINELLI 

INDICE DEGLI INTERVENTI 

PAG. 

Audizione dei rappresentanti delle regioni, ai 
fini dell'esame preliminare del bilancio a 
legislazione vigente: 

Campagnoli Mario, Presidente 3, 5, 12 

Binelli Gian Carlo, Presidente 14, 16 

Benvenuti Ivano, Assessore all'agricoltura della 

regione Friuli-Venezia Giulia 6 

Bruni Francesco (gruppo DC) 7, 16 

Civita Salvatore (gruppo comunista-PDS) 16 

Cristoni Paolo (gruppo PSI) 7 
Felissari Lino Osvaldo (gruppo comunista-

PDS) 8 

[4] 

PAG. 

Ferrari Marte (gruppo PSI) 11 

Ginanneschi Mauro, Assessore all'agricoltura 
della regione Toscana 3, 10, 16 

Lombardi Emilio, Assessore all'agricoltura 

della regione Piemonte 5, 9, 12 

Martino Guido (gruppo PRI) 14 

Mini Angiolino, Assessore all'agricoltura della 
regione Emilia-Romagna 15 

Noci Maurizio, Sottosegretario di Stato per l'a­
gricoltura e le foreste 10, 11 

Picchi Antonio, Coordinatore dell'assesso­
rato all'agricoltura della regione Emilia-
Romagna 7 

Rhodio Guido, Assessore all'agricoltura della 
regione Calabria 5, 10, 11 

XIII-4 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 3 — 

X LEGISLATURA — TREDICESIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1991 

La seduta comincia alle 8,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti delle regioni, 
ai fini dell'esame preliminare del bilan­
cio a legislazione vigente. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
comma 3, del regolamento , dei rappresen­
tant i delle regioni, ai fini del l 'esame pre­
l iminare del bi lancio a legislazione vi­
gente. 

Nel r ingraziare gli assessori all 'agricol­
tu ra di a lcune regioni i ta l iane che sono 
oggi qui present i , r icordo che l 'audizione 
odierna segue quelle del min is t ro dell 'agri­
col tura e delle foreste, del d i re t tore gene­
rale dell'AIMA e dei r appresen tan t i della 
Corte dei conti e si colloca ne l l ' ambi to 
dell 'a t t ivi tà conoscitiva che la Commis­
sione agr icol tura ha per la p r i m a volta 
in t rapreso in appl icazione del l 'ar t icolo 
119, c o m m a 3, del regolamento , sul bi lan­
cio a legislazione vigente. 

Tale at t ivi tà , p re l iminare all ' inizio della 
sessione di bi lancio, è volta ad acquis i re 
elementi conoscitivi sullo s ta to di previ­
sione del Ministero del l 'agr icol tura e delle 
foreste e sulle complessive capac i tà di 
spesa e di gestione de l l ' amminis t raz ione . 
Tali e lementi sa ranno util i al la Commis­
sione che si accinge ad affrontare, a pa r t i r e 
dalla pross ima se t t imana , l 'esame dei do­
cument i di bi lancio. È evidente che in tale 
quadro non poteva m a n c a r e l ' incontro con 
i rappresentan t i delle regioni, p r imi desti­
na ta r i e soggetti operat ivi dei maggior i 
flussi della spesa pubbl ica nel set tore del­
l 'agricoltura, nonché a t t iva tor i di u n in­

sieme di a l t re r isorse f inanziarie e di u n a 
discipl ina no rma t iva che ne fanno i sog­
getti pubbl ic i centra l i a t to rno ai qual i 
ruo ta il set tore p r i m a r i o del nos t ro paese. 

Tu t to ciò premesso , r ingrazio ancora gli 
assessori present i e cedo loro la paro la . 

GINANNESCHI MAURO, Assessore al­
l'agricoltura della regione Toscana. Nella 
mia qua l i t à di coordina tore agli assesso­
ra t i , vorrei espr imere , a nome delle re­
gioni, u n sent i to r ing raz iamen to per l'in­
cont ro di oggi sui temi relat ivi a l la legge 
f inanziaria 1992. Sot tol ineo che la delega­
zione di cui faccio pa r t e è in rappresen­
tanza di tu t t i gli assessori regionali all 'a­
gr icol tura e di quelli delle province auto­
nome , che si sono r iuni t i in p iù occasioni 
al fine di p red ispor re u n documen to che 
mi r iservo di consegnare al t e rmine del­
l 'audizione e di cui t ra t teggerò i pun t i 
sal ient i . 

Signor pres idente , le regioni e le pro­
vince au tonome espr imono il loro dissenso 
sulla legge f inanziaria 1992 rela t iva al 
set tore del l 'agr icol tura e lo espr imono pro­
pr io perché si sentono, come lei diceva in 
ape r tu ra , p r imi des t ina ta r i della gestione 
del set tore . 

Vorrei cercare di r i a ssumere mol to bre­
vemente in t re pun t i il nos t ro dissenso, 
spiegando il perché e cercando contempo­
r a n e a m e n t e di s inte t izzare i r ischi che ne 
conseguono e di indiv iduare anche a lcune 
proposte che v o r r e m m o sot toporre all 'at­
tenzione della Commiss ione. 

Quan to ai perché , ci s embra che u n a 
p r i m a ragione possa essere significata in 
relazione al fatto che la legge finanziaria 
modifica in m o d o sostanziale la legge n. 
201 del 1991 app rova ta in t empi recentis­
simi dal Pa r l amen to . È ques ta u n a legge 
approva ta a m e t à del 1991 dopo non poche 
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difficoltà e p rob lemi anche per le stesse 
regioni; è c o m u n q u e una legge cons idera ta 
da noi tu t t i di ca ra t te re t rans i tor io , perché 
di fatto post ic ipa di due anni , cioè fino al 
31 d icembre 1992, l'efficacia della legge n. 
752 del 1986. 

In conseguenza di questo p r i m o aspe t to , 
le regioni r ischiano di t rovarsi in u n a sor ta 
di scivolamento che si viene sostanzial­
men te a pe rpe tua re da t empo ed in m o d o 
progressivo e che p u ò penal izzare le re­
gioni stesse ed il set tore del l 'agr icol tura 
nel nost ro paese. 

Un secondo aspet to , che concerne 
ugua lmente le ragioni del nos t ro dissenso, 
è quello della sostanziale r iduzione ogget­
t iva della capac i tà di spesa delle regioni; 
sia pu re in man ie r a differenziata fra le 
diverse regioni, pe r q u a n t o r igua rda la 
velocità di spesa, anche a causa di diverse 
legislazioni in ma te r i a di bi lancio (come 
a b b i a m o avuto modo di verificare p ropr io 
ieri in un incontro fra gli assessori regio­
nali svoltosi a Roma) , si t r a t t a di un ' inca­
paci tà che r ischia di compor t a re u n a man­
ca ta r isposta ai bisogni del m o n d o agricolo 
che si p resen tano sul ter r i tor io . Inol t re , a 
nos t ro avviso, se la capac i tà di spesa 
r i m a r r à invar ia ta , non consent i rà alle re­
gioni di predisporre i p ropr i bi lanci en t ro 
il 31 d icembre del corrente anno e r ende rà 
e s t r emamen te difficili le possibili ant ic ipa­
zioni, che in occasioni eccezionali le re­
gioni sono ch i ama te ad effettuare. Fra le 
cause del fenomeno, vi è anche quel la di 
u n a mancanza di certezze normat ive nella 
stessa legge finanziaria. 

Passando alla quest ione dei r ischi , non 
r i tengo di dovermi soffermare a lungo su 
di essa, da to che sono noti i p rob lemi dell ' 
agr icol tura nel nos t ro paese e le possibili 
difficoltà che si p resen te ranno in re lazione 
ai nuovi regolament i comuni ta r i in corso 
di predisposizione. È ben noto, inol tre , che 
nelle diverse regioni del nord, del cent ro e 
del sud del paese vi sono de te rmina te 
pecul iar i tà nei s is temi agricoli; tu t tav ia , 
r i t en iamo che oggi es is tano alcuni bisogni 
comuni a tu t t e le regioni i ta l iane, sia 
perché s iamo alle soglie del 1993, sia 
perchè ci t rov iamo di fronte ad u n a ri­
forma della poli t ica agricola comuni ta r i a . 

Tali bisogni comuni sono rappresen ta t i , in 
p r i m o luogo, dal l 'es igenza di certezza nelle 
r isorse disponibil i pe r le regioni, affinché 
possa essere consent i ta la p rog rammaz ione 
necessaria per le modificazioni r ichieste 
dal la pol i t ica comun i t a r i a e, in secondo 
luogo, dal l 'es igenza di u n quad ro legisla­
tivo nazionale aggiorna to . Per tale mot ivo, 
s ignor pres idente , consegniamo al la Com­
missione, ins ieme con il nos t ro documen to 
sulla legge f inanziaria , anche u n a brevis­
s ima no ta re la t iva a l l 'urgenza della ri­
forma, da p a r t e del Par lamento , di a lcuni 
leggi, come la n. 752 o quelle sul credi to e 
le ca l ami tà na tu ra l i . La r i forma di tali 
leggi r app resen ta infatt i , a nos t ro avviso, 
u n a vera e p ropr ia urgenza , in considera­
zione del q u a d r o nazionale e comuni ta r io . 

In relazione a q u a n t o ho cercato di 
r appresen ta re s in te t icamente ai m e m b r i 
della Commiss ione agr icol tura ed a q u a n t o 
p iù de t t ag l i a t amen te essi av ranno m o d o di 
leggere nei document i consegnat i , ci per­
m e t t i a m o di segnalare a l l ' a t tenzione del 
Pa r l amen to due propos te . La p r i m a è re­
lat iva al l 'esigenza, di g rande r i levanza, di 
ass icurare p iena funzionali tà, anche per il 
1992, al fondo di ro taz ione di cui al la legge 
n. 183, che è necessar io pe r l 'applicazione 
dei regolament i comuni t a r i , in relazione a 
q u a n t o p receden temen te r icorda to . La se­
conda r igua rda la necessi tà di r ip r i s t inare 
i fondi per il c o m p a r t o del l 'agr icol tura 
n e l l ' a m m o n t a r e complessivo di 2085 mi­
l iardi per il 1992, ass icurando quelle cer­
tezze di cui ho sot to l ineato l 'esigenza. 

R i t en iamo inol t re che, in via del t u t to 
subord ina ta , nel la legge f inanziaria e negli 
a t t i conseguent i - mi riferisco, pe r esem­
pio, al la del ibera del CIPE - debbano 
essere present i due aspet t i : in p r i m o luogo, 
la certezza no rma t iva in mer i to a l i ' impe­
g n a g l i tà nell 'esercizio 1992 di quel la 
quo ta pa r t e in iz ia lmente assegnata al 1992 
e success ivamente spos ta ta al 1993; in 
secondo luogo, la disposizione c h i a r a m e n t e 
in te rpre tab i le da p a r t e di tu t t i gli organi 
dello S ta to , che i fondi 1992, assegnat i a 
c iascuna regione, si riferiscono a l l ' a t t iv i tà 
1992, anche se vanno a d aggiungersi al la 
nuova legge p lur ienna le da l 1993. 
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Le osservazioni rese in ques ta sede a 
nome delle regioni e delle province auto­
nome sono maggiormente det tagl ia te nel 
documento che consegniamo alla Commis­
sione, p regando i pa r l amen ta r i present i di 
intervenire in proposi to . 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'assessore Gi-
nanneschi anche per i document i forniti . 

GUIDO RHODIO, Assessore all'agricol­
tura della regione Calabria. Ri tengo esau­
riente l ' intervento dell 'assessore Ginanne-
schi, che condivido p ienamente ; desidero 
sol tanto r i ch iamare l 'a t tenzione della Com­
missione sulle p rob lemat iche par t icolar i 
delle regioni del sud del paese . Significa­
tiva è a tal fine la d r a m m a t i c a specificità 
della regione Calabria : se l ' insoddisfazione 
e le preoccupazioni per tu t to il paese sono 
quelle poc 'anzi r appresen ta te dal collega 
Ginanneschi , è facilmente comprensibi le 
come, nelle regioni in cui l 'agr icol tura è la 
sola fonte di reddi to , la penal izzazione 
del l 'agricoltura stessa, l ' inuti l izzazione dei 
fondi, l ' ingestibil i tà delle risorse creino 
una si tuazione d r a m m a t i c a , se non esplo­
siva. Le regioni del sud e sopra t tu t to la 
Calabria escono da una lunga serie di 
ca lami tà , t r a cui la siccità, che h a p iegato 
comple tamente l 'agricol tura la quale , ri­
peto, è l 'unica fonte di reddi to , in q u a n t o 
non vi sono industr ie né al t r i compar t i su 
cui contare per lo svi luppo economico. A 
questa s i tuazione esplosiva si aggiungono 
esigenze par t icolar i , che, per motivi terr i­
toriali , orografici, c l imatici o di a l t ro t ipo, 
dist inguono i p roblemi del l 'agr icol tura 
delle regioni meridional i da quelli delle 
al t re regioni. 

Mi permet to , al lora, di r ibadi re i con­
cetti i l lustrat i dal collega Ginanneschi , 
r i ch iamando l 'a t tenzione della Commis­
sione su ques ta p rob lemat ica specifica: se 
non ver ranno dest inat i fondi a l l ' agr icol tura 
in Calabr ia (e vi è il pericolo che ciò 
avvenga, come s tava per avvenire p r i m a 
della legge n. 201 del 1991, che però 
rischia di essere vanificata) si finirà per 
aggiungere ul ter iori d r a m m i a quelli già 
esistenti . 

Mi pe rme t to di r i ch iamare l 'a t tenzione 
della Commissione sull 'esigenza di u n a 

maggiore considerazione per il sud che, 
a t t raverso la diffusione del l ' i r r igazione, ha 
grandi potenzia l i tà nel se t tore ortofrutti­
colo. Inol tre , pe r in tervenire in difesa dei 
compar t i t radiz ional i - olivicolo, agrumi­
colo, vitivinicolo - e pe r vincere il merca to 
è necessario qualificarli f inanziando piani 
a t tua t iv i . Occorre al t resì u n a poli t ica di 
integrazione del l 'a t t iv i tà col l inare con 
quel la m o n t a n a (essendo i nostr i terr i tor i 
privi di g randi p i anure dove si possa 
ipot izzare un ' agr ico l tu ra di t ipo intensivo), 
anche per mot ivi di difesa ambien ta l e e del 
suolo, connessi a l la presenza u m a n a . È 
infine necessario u n r i lancio della poli t ica 
s t ru t tu ra le della Comuni tà europea a t t ra ­
verso u n p iù adegua to uti l izzo del regola­
m e n t o 2052 del 1988, per le regioni cui è 
affidata la real izzazione del p r i m o obiet­
t ivo. 

Concludo a ques to p u n t o il mio inter­
vento, r i t enendo di aver pun tua l i zza to due 
aspet t i : la d r a m m a t i c i t à della s i tuazione, 
anche di ord ine sociale, nelle regioni me­
r idional i , specie in quelle a p iù grave 
rischio, s i tuazione che con t inuerà a dete­
r iorars i se a l l ' agr icol tura non ve r ranno 
r iconosciuti il ruolo, l ' impor tanza e l 'inci­
denza che deve avere; in secondo luogo, i 
profili specifici di cui si dovrà tener conto 
negli in tervent i che lo S ta to vorrà a t t ua re 
in c a m p o agricolo. 

EMILIO LOMBARDI, Assessore all'agri­
coltura della regione Piemonte. Condivido 
fino in fondo il documen to p resen ta to dal 
collega Ginanneschi , che r ingrazio anche 
per l 'opera di coord inamen to che ha svolto 
in questa- i m p o r t a n t e ma te r i a , in u n mo­
m e n t o così difficile per la nos t ra agricol­
tu ra . 

Desidero svolgere a lcune brevi conside­
razioni . In u n incont ro con il min is t ro (al 
qua le e rano present i , ins ieme a me , gran 
pa r t e degli assessori delle regioni i tal iane), 
ques t ' u l t imo ha affermato che vi sarebbe 
uno s l i t t amento di cassa e non uno slitta­
m e n t o di competenza , pe r q u a n t o concerne 
i 2.085 mi l ia rd i , m a la tabel la p resen ta ta 
al Pa r l amen to ed a t t u a l m e n t e in discus­
sione dice tu t t ' a l t r a cosa: vi è, cioè, uno 
s l i t t amento in t e rmin i sia di competenza 
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sia di cassa, pe r cui le regioni non sono in 
grado di e laborare i loro bi lanci . E neces­
sario chiar i re r ap idamen te ques to impor­
tan te aspet to , a t t raverso u n a presa di po­
sizione decisa, in q u a n t o non è pensabi le 
che, in un m o m e n t o così difficile, si possa 
colloquiare con il m o n d o agricolo con 
l ' incertezza che pesa su u n fatto di ta le 
por ta ta . Il ch ia r imento , r ipeto , deve inter­
venire r ap idamen te , poss ibi lmente p r i m a 
che il disegno di legge finanziaria trovi la 
sua s tesura definitiva. 

La seconda considerazione che desidero 
fare r iguarda la suddivisione dei fondi, in 
cui ho visto con t inuamente r idurs i - sono 
assessore regionale o rma i da mol t i ann i -
la quota des t ina ta alle regioni r i spet to a 
quella des t ina ta al minis tero . Non vi sono 
leggi né regole che s tabi l iscano qua le per­
centuale debba essere des t ina ta al mini­
stero e quale alle regioni, men t r e r i tengo 
necessario, anche ai fini della corret tezza 
nei rappor t i , che intervenga in proposi to 
per lo meno un ' indicazione di m a s s i m a da 
pa r t e del l 'organo legislativo. In ipotesi , 
infatti , p o t r e m m o anche t rovarci nella si­
tuazione in cui u n a del ibera del CIPE 
destini i mille mi l iard i even tua lmente a 
disposizione in te ramente alle regioni — 
anche se penso sia p iu t tos to difficile - o 
comple tamen te al minis tero , dal m o m e n t o 
che la legge non vieta che ciò avvenga. 

Un 'u l t ima considerazione r igua rda la 
disponibi l i tà di cassa per il 1992. Mi 
auguro che sia possibile r ipr i s t inare la 
disponibi l i tà in t e rmin i di competenza e di 
cassa, m a qua lora ciò non fosse possibile 
sarebbe mol to impor t an te che il Parla­
men to fornisse indicazioni sulle dest ina­
zioni della cassa ed a mio avviso sarebbe 
necessario a t t r ibu i r le al la spesa corrente . 
Credo tu t t i sapp iano che o rma i vi è u n a 
spesa corrente che r igua rda il credi to age­
volato e i servizi di svi luppo: se non vi sarà 
la necessaria capac i tà di spesa, penso che 
in mol te regioni, a m e t à del l 'anno, tal i 
intervent i dovranno cessare; per esempio, 
dovremo m a n d a r e a casa gli adde t t i a l l 'as­
sistenza tecnica, perché non vi s a ranno le 
risorse necessarie per pagare gli s t ipendi . 
Quindi , anche nella dest inazione dei fondi 
a t t r ibu i t i al la cassa è necessario che vi sia 

u n indir izzo che consenta di garan t i re la 
funzionali tà del l ' in tervento ord inar io della 
spesa corrente , che o rma i esiste anche a 
livello regionale . 

IVANO BENVENUTI, Assessore all'agri­
coltura della regione Friuli-Venezia Giulia. 
Desidero aggiungere a lcune brevi osserva­
zioni a q u a n t o è s ta to già de t to dai colleghi 
e dal coord ina tore delle regioni, in s in tonia 
con il documen to da noi concorda to e 
sot toscr i t to . In ques t 'o t t ica , vorrei r ichia­
m a r e l 'a t tenzione della Commiss ione su 
a lcuni aspet t i che credo debbano essere 
tenut i present i in u n r ag ionamen to com­
plessivo sul disegno di legge f inanziaria. 

Mi riferisco in p r i m o luogo al trasferi­
m e n t o dei fondi: non voglio pensare che lo 
s l i t t amento previs to dal disegno di legge 
f inanziaria possa d ipendere dal r i t a rdo con 
cui a volte le regioni ut i l izzano i fondi, 
oppure dai da t i a consunt ivo che vengono 
t rasmess i al min is te ro . I t rasfer iment i ar­
r ivano alle regioni dopo la m e t à de l l ' anno 
e ques to fatto crea l ' impossibi l i tà ma te ­
riale di del iberare , impegna re ed erogare i 
f inanziament i . 

Al di là di ques to aspe t to e delle 
decisioni che ve r ranno assunte ne l l ' ambi to 
della legge f inanziaria, auspico che le de­
l iberazioni pe r il t rasfer imento dei fondi 
alle regioni s iano rap ide e sollecite in 
m o d o che esse abb iano la capac i tà e la 
possibi l i tà di p r o g r a m m a r e con cer tezza i 
p ropr i bi lanci e di organizzare la p rop r i a 
a t t iv i tà . 

Desidero al t resì r i ch i amare l 'a t tenzione 
della Commiss ione su l l ' oppor tun i tà di ap­
provare q u a n t o p r i m a , in p ross imi tà del­
l ' a p p u n t a m e n t o europeo, la legge di ri­
forma del credi to . Comprendo le difficoltà 
che possono esservi, m a non s iamo qui in 
veste di s indaca to delle regioni o degli 
agricoltori ; ci facciamo però carico, es­
sendo a d i re t to con ta t to con gli opera tor i , 
delle var ie esigenze. 

Un 'a l t ra osservazione è legata ai pro­
b lemi della mon tagna . Pur in considera­
zione delle pecul iar i tà del nos t ro paese, 
con le specifiche esigenze legate al no rd e 
al sud, la m o n t a g n a si avvia a presentars i 
a l l ' a p p u n t a m e n t o europeo, secondo il mio 
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pun to di vista, in man ie ra d r a m m a t i c a , in 
quan to la poli t ica comuni ta r i a e i regola­
ment i che vengono calat i in man ie r a uni­
forme su tu t to il terr i tor io nazionale ri­
schiano di penal izzar la u l t e r io rmente e di 
escluderla da tu t to il s i s tema agricolo. Se 
non si farà fronte con alcuni provvediment i 
e indirizzi comuni ta r i che devono t r a r re 
origine dalle sollecitazioni provenient i sia 
dalle regioni sia dal Par lamento , si correrà 
il rischio di rendere fra qualche anno la 
montagna ancora più emarg ina t a e con u n 
dissesto ambien ta le maggiore a cui non 
saprei neanch ' io , nei confronti della mia 
regione, sia pure a s ta tu to speciale con 
potestà p r imar i a per alcuni intervent i , 
quali soluzioni suggerire. 

Queste che ho espresso sono ta lune 
considerazioni che fanno da corollario al 
documento cui ha fatto r i fer imento l 'asses­
sore Ginanneschi . 

ANTONIO PICCHI, Coordinatore dell'as­
sessorato all'agricoltura della regione Emilia-
Romagna. A seguito del l ' in tervento dell 'as­
sessore Lombard i , vorrei sot tol ineare che 
l 'allegato 8 della legge finanziaria descrive 
in man ie ra mol to ch iara la possibi l i tà di 
impegnare o meno i f inanziament i che 
vengono fatti s l i t tare al 1993. In par t ico­
lare, a pag ina 102 r isul ta evidente che, sia 
per la competenza sia per la cassa, 2.085 
mil iardi vengono fatti s l i t tare al 1993. Di 
fatto non è possibile impegnare in a lcun 
modo tale s o m m a perché essa non è 
iscritta, come sarebbe necessario, nella 
competenza. 

FRANCESCO BRUNI. Ringrazio gli as­
sessori a l l 'agr icol tura present i che h a n n o 
par tec ipa to a questo incontro in r appre ­
sentanza di tu t te le regioni i ta l iane. 

Desidero fare r i fer imento allo sli t ta­
mento dei 2.085 mi l iardi , che in sostanza 
rappresen tano la quota regionale, anche se 
mi sembra di r icordare che nella p r i m a 
stesura del bi lancio u n a no ta specifica ne 
prescrivesse l 'ut i l izzabil i tà . È evidente che 
se tale indicazione non esiste più, la que­
stione assume u n a gravi tà ancora mag­
giore. 

Si è de t to che il mot ivo dello scivola­
mento risiedeva nell 'esistenza di u n a gran 

massa di res idui passivi a l l ' in terno della 
spesa agricola. Questa è u n a delle dolenti 
note che spesso ci t rov iamo ad affrontare, 
r i spet to al la capac i tà di spesa sia dello 
S ta to sia delle regioni . Vorrei sapere dagli 
assessori a l l ' agr icol tura en t ro qual i l imit i 
tale giustificazione trovi fondamento e 
qual i possano essere i nodi per cui la spesa 
agricola non viene a t t u a t a in t empi solle­
citi . 

Tale quest ione non r igua rda solo le 
s o m m e che si riferiscono al bi lancio, m a 
anche i fondi comuni t a r i . Per esempio, la 
Commissione speciale per le pol i t iche comu­
ni tar ie s ta svolgendo un ' indag ine conosci­
t iva sulle capac i tà di spesa del s i s tema I tal ia 
nei confronti della Comuni t à europea . Poi­
ché si profila al l 'or izzonte la r i forma della 
legge n. 752, vorrei sapere se e in che m o d o 
sia possibile r isolvere quest i nodi . 

PAOLO CRISTONI. Ringrazio a nome 
del g ruppo socialista gli assessori regio­
nali , sop ra t tu t to perché r app re sen tano l'in­
tero s i s tema degli assessorat i al l 'agricol­
tu ra delle regioni i ta l iane . Ovviamente , 
circa i temi di pol i t ica generale ai fini di 
u n a maggiore considerazione della poli t ica 
agricola nazionale come e lemento de termi­
nan te del c i rcui to economico, concord iamo 
in l inea di pr incipio sulla necessi tà di 
t rovare l 'assenso generale pe r trasferire in 
ques ta poli t ica di se t tore quel la generale . 

Ter remo conto del documen to presen­
ta to dal l 'assessore Ginanneschi nelle nost re 
azioni p a r l a m e n t a r i al fine di r ivedere, 
r iqualif icare, r imodel la re o comunque spe­
cificare meglio le scelte di b i lancio 1992. 
Tut tavia , vorrei svolgere ta lune osserva­
zioni, la p r i m a delle qual i coincide con 
quel la svolta dal l 'onorevole Bruni circa la 
velocità della spesa. Negli u l t imi c inque 
anni a b b i a m o sempre fatto presente , anche 
dopo aver preso a t t o dal la relazione della 
Corte dei conti di u n a d iminuzione dei 
residui passivi del l 'ordine del 17 per cento 
sul bi lancio 1989-1990, il fatto che il livello 
dei residui passivi r i m a n e al to , sopra t tu t to 
re la t ivamente al r appo r to t r a definizioni 
legislative e spesa conseguente . 

Desidero por re , però , u n a l t ro p rob lema 
relat ivo a l l ' impostaz ione del bi lancio, al 
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quale , se non erro , non si è fatto cenno 
nel l ' intervento dell 'assessore Ginanneschi : 
mi riferisco al fatto che il r i pa r to della 
spesa aveva u n a p ropr ia coerenza fin dal 
1985, anno in cui è s t a ta definita u n a 
r ipar t iz ione finalizzata al la p r o g r a m m a ­
zione. Il p r o g r a m m a associava gli obiet t ivi 
con i vincoli al s i s tema della spesa; suc­
cessivamente, a b b i a m o r i t enu to che ta le 
forma vincolistica fosse t roppo r igida pe r il 
s is tema di spesa, non ass icurando un'effet­
t iva au tonomia alle regioni . Tut tavia , 
quando la Corte dei conti h a va lu ta to il 
r appor to t ra finalizzazioni per obiett ivi e 
vincoli, specia lmente con r i fer imento al la 
legge n. 752, si è t rova ta di fronte al la 
dispersione e a l l ' incremento delle voci di 
spesa non control la te , nonché ad u n a ca­
renza di fondo: il frequente m a n c a t o otte­
n imento dell 'obiet t ivo e la non realizza­
zione del vincolo di spesa. 

In molt i casi, la rarefazione della di­
s t r ibuzione dei fondi non ha consent i to di 
o t tenere r isul ta t i concret i , a causa della 
dispersione in diversi rivoli e di u n a legi­
slazione diversa sul p iano regionale con 
r iferimento ai vincoli nazional i . La finalità 
pe r la quale il fondo era s ta to assegnato , in 
base ad u n de t e rmina to vincolo, non è 
s ta ta così persegui ta . Na tu ra lmen te , non è 
in ques ta sede che si può approfondire 
comple tamen te tale p rob lemat ica ma , t ra t ­
tandosi di uno dei pun t i card ine di riferi­
men to per la Corte dei conti con r igua rdo 
al bi lancio dello S ta to e delle regioni, 
appa re obiet t iva la necessità di r ichiederne 
u n a valutazione da pa r t e di chi è respon­
sabile della poli t ica s ta ta le e di quel la 
regionale. 

LINO OSVALDO FELISSARI. Ringrazio 
innanz i tu t to la delegazione dei rappresen­
tant i regionali , anche pe r la loro pun tua ­
lità nonos tan te l 'orario mat t in ie ro . Prendo 
a t to delle esigenze prospe t ta te dall 'asses­
sore della regione Toscana, in relazione 
alle qual i sa rà oppor tuno effettuare u n o 
specifico approfondimento in occasione del 
d iba t t i to sulla legge finanziaria: audizioni 
come quel la che si s ta ora svolgendo sono 
infatti ut i l i p ropr io in q u a n t o occasione di 

confronto e di ut i le s t imolo per approfon­
d iment i . 

Una quest ione è emersa in man ie ra 
abbas t anza ch ia ra negli intervent i dell 'as­
sessore Lombard i e degli onorevoli Bruni e 
Cristoni: quel la dei famosi residui pe r la 
spesa su m a t e r i a trasferi ta, nella fattispe­
cie quel la del l 'agr icol tura . Su ta le que­
st ione il Pa r l amen to si è soffermato in 
diverse occasioni: essa viene r i ch i ama ta in 
man ie r a ch ia ra nel disegno di legge finan­
ziar ia ed h a influenzato l 'a t t ivi tà legisla­
t iva del Pa r l amen to negli u l t imi ann i . 

Ri tengo che non siano sfuggiti a coloro 
che sono impegna t i nel set tore agricolo i 
tenta t iv i che si sono verificati, nel l 'a rco di 
quest i ann i , di r ipor ta re nell 'a lveo del 
min is te ro le competenze trasferi te. Si 
t r a t t a di u n a tendenza ancora in a t to , che 
viene pos ta in luce a t t raverso diverse con­
t raddiz ioni e conflitti di cost i tuzional i tà , 
sorti con r i fer imento ad alcuni provvedi­
ment i : è d u n q u e bene chiar i re in ques ta 
sede i farraginosi meccanismi di eroga­
zione della spesa nel se t tore agricolo. 
Com'è noto , infatti , le spese per il set tore 
vengono in iz ia lmente al locate nei bi lanci 
dei Ministeri del tesoro e del l 'agr icol tura , 
pe r passare solo success ivamente al si­
s t ema delle au tonomie . 

Vi sono poi a l t r i e lement i sui qual i 
occorre riflettere; per esempio, d o m a n d o ai 
r appresen tan t i delle regioni: q u a n t o costa 
l 'assenza di n o r m e di finalizzazione chiare 
e cer te pe r la spesa t rasferi ta e q u a n t o 
influisce quindi la m a n c a n z a della possi­
bi l i tà di control lo della spesa trasferi ta 
sulla formazione dei residui ? In sostanza, 
q u a n t o pesa tale s i tuazione sull'efficacia 
della p r o g r a m m a z i o n e generale indica ta 
dalle leggi nazional i ? 

Un 'a l t ra ques t ione che desidero solle­
vare è re la t iva al l 'ar t icolo 4, c o m m a 2, 
della legge n. 752, del 1986 che prevede la 
r ipa rame t raz ione delle risorse regionali (la 
Conferenza S ta to regioni era g iun ta a de­
finirla, se non er ro , nel 1988). Sono passa t i 
a lcuni ann i e nel nuovo disegno di legge 
p resen ta to dal Governo si e sp r ime la ten­
denza a cons iderare i nuovi r ipa r t i per il 
70 pe r cento riferibili a l la m a t e r i a trasfe­
r i ta e pe r il 30 pe r cento collegati alle 
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carat ter is t iche terr i tor ial i , al p rodo t to in­
terno lordo, alle condizioni di p i anu ra o 
collina, cioè in sostanza alle cara t ter i s t iche 
produt t ive delle varie regioni. Misure di tal 
genere, però, non sono s ta te ma i a t t ua t e 
finora, anche se po t rebbero legi t t imare u n a 
condizione di r iequi l ibr io, nonché di mag­
giore e p iù pun tua le r isposta alle esigenze 
del s is tema regionale. Ques t 'u l t imo si or­
ganizza nel set tore del l 'agr icol tura in modi 
diversi, in te rmini sia quant i ta t iv i sia 
quali tat ivi , come è ben noto . 

Si è giunti al la conclusione della pos­
sibilità di u n simile indirizzo, m a oggi 
ass is t iamo ancora ad u n t rasfer imento in­
differenziato. Le due quest ioni che ho 
sollevato sono di ordine poli t ico e su di 
esse ci confronteremo t r a breve, nel corso 
del l 'esame dei document i di bi lancio, per 
cui dobb iamo cogliere l 'occasione rappre ­
senta ta dal l 'audizione in corso per chiar i re 
gli equivoci che possono esservi al ri­
guardo. 

EMILIO LOMBARDI, Assessore all'agri­
coltura della regione Piemonte. Per q u a n t o 
concerne il p rob lema della capac i tà di 
spesa delle regioni, mot ivo di incompren­
sione t ra il livello centra le e quel lo regio­
nale, desidero r icordare che q u a n d o ab­
b i amo s tudia to la r ipa ramet raz ione delle 
risorse da assegnare alle regioni ed il 
s is tema a t t raverso il quale assegnare le 
risorse medes ime, avevamo individuato u n 
meccanismo che, a mio avviso, avrebbe 
potu to evitare discussioni e polemiche. Mi 
riferisco al l 'assegnazione delle r isorse in 
base alla capac i tà di impegnar le e di 
spenderle: in tal modo , si renderebbe com­
peti t ivo il s is tema, na tu r a lmen te tenendo 
conto di de te rmina t i p a r a m e t r i di carat ­
tere generale previst i dal la legislazione 
nazionale. 

Non in tendo met te re in discussione, per 
esempio, la dest inazione del 60 pe r cento 
delle risorse al sud del 40 per cento delle 
stesse al resto del paese, m a r i tengo che 
uno dei metodi pe r incent ivare la spesa 
può essere propr io quello di assegnare le 
risorse in base alla capaci tà di spender le . 
Ciò vale in par t icolare con r i fer imento 
al l 'applicazione dei regolament i comuni­

tar i nel nos t ro paese , poiché r i sch iamo di 
sentirci nuovamen te dire , fra qualche mese 
o qua lche anno , che il s i s tema I tal ia non 
ha sfrut tato oppor tun i t à di f inanziamento 
per cent inaia di mi l ia rd i e non è s ta to in 
g rado di a t t ivare le r isorse messe a dispo­
sizione dal la Comuni tà economica europea . 
Si t r a t t a , forse di u n me todo u n po ' b ru ta le 
per risolvere il p rob l ema della capac i tà di 
spesa, m a esso po t rebbe sollecitare a svol­
gere fino in fondo i p ropr i compi t i e a 
r i spondere delle eventual i responsabi l i tà , 
ai vari livelli, nel l 'assegnazione delle ri­
sorse. 

Vorrei però far no ta re agli onorevoli 
commissar i che la relazione sulla spesa in 
agr icol tura previs ta dal la legge n. 752 del 
1986, da p resen ta re al Pa r l amen to , d imo­
s t rava ch i a r amen te che la capac i tà med ia 
di spesa delle regioni è super iore a quel la 
del minis tero , pe r cui non si giustifica la 
decisione di r i condur re al livello centra le 
le r isorse perché le regioni non sono in 
g rado di spender le . È vero, infatti , che 
esistono difficoltà di ques to t ipo, m a esse 
sono c o m u n q u e inferiori a quelle del mi­
nis tero . 

Desidero, poi , fare un ' a l t r a osserva­
zione: le r isorse pe r il 1991, per esempio, 
ci vengono assegnate a se t t embre ; chiun­
que se ne in tenda di agr icol tura - e credo 
che in ques ta sede mol t i conoscano a fondo 
la ma te r i a - sa che pe r real izzare inter­
venti di mig l io ramento , come per esempio 
la costruzione di u n a stal la , o l'effettua­
zione di un 'ope ra di i r r igazione, è neces­
sar io u n cer to lasso di t empo , che non si 
può impegnare la cifra, spender la e realiz­
zare l 'opera in u n breve arco t empora le . È 
incredibile che vi sia qua lcuno che pone 
prob lemi di ques to genere. È o rma i accer­
t a to che la capac i tà di finalizzazione della 
spesa in agr icol tura r ichiede a lmeno u n 
anno . Esis tono tecniche di b i lancio che 
consentono di r idu r re i residui ; in tan to si 
può cominciare assegnando le r isorse alle 
regioni u n a n n o p r i m a , in m o d o che queste 
possano inserir le nei p ropr i bi lanci ed 
impegnar le al l ' inizio del l ' anno, cosa che 
non è ma i avvenuta , nei set te ann i in cui 
ho r icoper to la car ica di assessore. 



Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA — TREDICESIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1991 

Per quan to concerne la finalizzazione, 
credo sia o rma i r i sapu to che s t i amo dando 
amp iamen te a t tuaz ione ai regolament i co­
muni ta r i , pe r cui la finalizzazione stessa 
viene già s tabi l i ta a livello comuni ta r io . 
Ritengo che le regioni debbano compor­
tarsi in questo modo; non conosco, a lmeno 
nelle regioni con cui mi confronto, inizia­
tive di spesa che si a l lontanino dalle 
indicazioni di livello nazionale o comuni ­
tar io , anche se mol to spesso non r iusc iamo 
a realizzarle per m a n c a n z a di fondi. 

MAURO GINANNESCHI, Assessore al­
l'agricoltura della regione Toscana. Desidero 
chiar i re che quan to h a testé affermato il 
collega Lombard i è frutto di u n d iba t t i to 
svoltosi t r a di noi p ropr io ieri e qu ind i 
rappresen ta to ta lmente la posizione delle 
regioni. 

Vorrei segnalare due quest ioni a l l ' a t ten­
zione degli onorevoli commissar i : innanzi­
tu t to nel documento da noi consegnato è 
r ipor ta to u n esempio relat ivo al la regione 
Toscana in mer i to al l 'assegnazione dei 
fondi per il 1991, esempio che è però mol to 
simile a q u a n t o si è verificato anche in 
a l t re regioni. La quo ta impegna ta a m e t à 
o t tobre dei t rasfer imenti del iberat i da l 
CIPE nel l 'agosto scorso supera il 50 per 
cento e l'effettiva erogazione il 29 pe r 
cento; a fine anno è prevedibi le che si 
superi , r i spe t t ivamente , il 90 per cento e 
circa il 67 pe r cento, così come è avvenuto 
per le assegnazioni relat ive al 1990. Nel­
l ' incontro dr ieri a b b i a m o verificato che 
alcune regioni p resen tano da t i anche su­
periori a quelli indicat i . 

In secondo luogo, vorrei sot tol ineare 
che condivido la riflessione svolta dal 
collega Lombard i a proposi to della capa­
cità di spesa delle regioni e r i tengo, sia 
pure in u n r appor to di corret tezza e di 
differenza di ruoli t r a le varie rea l tà na­
zionali , che ciò rappresent i anche u n ele­
men to di s t imolo per le regioni . Ri tengo, 
tu t tavia , che vi s iano alcuni p rob lemi : 
p r i m a di tu t to quello della diversi tà , nel­
l 'uso di tal i r isorse, t r a il nos t ro bi lancio e 
le poli t iche comuni ta r ie . Per q u a n t o ri­
gua rda queste u l t ime , vi sono si tuazioni 
eno rmemen te differenziate e noi oggi pos­

s iamo t rovarci nel la condizione di vedere 
assegnat i fondi ad al t r i paesi della CEE e 
non a quel le regioni i ta l iane che h a n n o 
avanza to r ichieste in base al la loro capa­
ci tà di spendere ed impegnare ul ter ior­
men te le r isorse. 

Un a l t ro p r o b l e m a concerne l 'urgenza 
del l 'assegnazione dei f inanziament i ed è 
for temente connesso con il p rob lema della 
spendibi l i tà . In ques to q u a d r o a mio avviso 
si inserisce il concet to , che ho sent i to 
espr imere p iù volte nel corso di ques ta 
audizione, re la t ivo al l 'uso delle r isorse vin­
colate ed al la p rog rammaz ione . Credo che 
ne l l ' ambi to delle r isorse che devono essere 
vincolate sia possibile effettuare u n con­
fronto che ponga in evidenza la diversa 
rap id i t à della capac i tà di spesa delle re­
gioni e del min is te ro . 

. MAURIZIO NOCI, Sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura e le foreste. Scusi , m a 
ques to vale pe r tu t t e le regioni ? 

MAURO GINANNESCHI, Assessore al­
l'agricoltura della regione Toscana. No, h o 
già segnala to , s ignor sot tosegretar io , che vi 
è u n a differenza t r a le var ie regioni e 
p ropr io a ques to propos i to considero giu­
sto che vi sia u n q u a d r o di r i fer imento che 
consenta l 'assegnazione delle r isorse anche 
in relazione al la r ap id i t à della spesa. 

MAURIZIO NOCI, Sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura e le foreste. In ques to 
paese , il p r o b l e m a non è quello di r incor­
rere la « magl ia rosa », m a di ind iv iduare 
la « magl ia ne ra », e ne a b b i a m o fin 
t roppe . I da t i , qu ind i , vanno costrui t i in 
m o d o omogeneo. 

MAURO GINANNESCHI, Assessore al­
l'agricoltura della regione Toscana. Certo, 
m a l 'omogenei tà dei da t i a mio pare re 
deve tener conto anche di un a l t ro pro­
b lema, che è l 'u l t imo che desidero segna­
lare: credo sia giusto r icordare in ques ta 
sede il ruolo che le regioni debbono svol­
gere, ne l l ' ambi to della p r o g r a m m a z i o n e , 
anche in ques to specifico se t tore . 

GUIDO RHODIO, Assessore all'agricol­
tura della regione Calabria. Desidero r iba-
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dire un concet to che mi sembra sia emerso 
in modo r icorrente negli intervent i degli 
onorevoli commissar i . Certo, le regioni 
nu t rono una profonda insoddisfazione nei 
confronti della poli t ica agricola del nos t ro 
paese e credo si debba affermare con forza 
che emerge sempre di p iù il concet to - che 
mi sembra sia s ta to evidenziato anche 
dall 'onorevole Felissari - di u n a r iappro­
priazione, da pa r t e del minis tero , di com­
petenze che non gli appar t engono più . Vi è 
quindi una corsa a t rovare motivi , o al ibi , 
che possano giustificare compor t amen t i 
de l l ' appara to centra le volti al la r iappro­
priazione di posizioni in ordine a compe­
tenze o rmai propr ie delle regioni . Bast i 
r icordare , a questo proposi to , la quest ione 
della legge n. 87 del 1990 in ma te r i a di 
zootecnia: le regioni sono s ta te completa­
mente espropr ia te , ass is t iamo quot id iana­
mente a decisioni del minis te ro che non 
hanno nul la a che fare con la p r o g r a m m a ­
zione e con le finalizzazioni di cui a b b i a m o 
par la to poc 'anzi , m a che, si t rovano in 
contras to con le linee fissate dalle regioni 
ne l l ' ambi to di u n ' a t t iv i tà p r o g r a m m a t o r i a 
più generale . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
GIAN CARLO BINELLI 

GUIDO RHODIO, Assessore all'agricol­
tura della regione Calabria. 

Sopra t tu t to , però , ci preoccupa l'affan­
nosa r icerca di motivi che giustifichino i 
r i ta rdi nell 'erogazione della spesa. Tali 
motivazioni , come ha sot tol ineato il col­
lega Lombard i , non h a n n o fondamento . 
L 'a t tuazione della legge n. 752 del 1986 
presenta u n r i t a rdo di due anni e nel mese 
di se t tembre è s ta ta s tabi l i ta la sola asse­
gnazione dei fondi, senza tener conto che 
questa compor ta per le regioni t u t to un 
insieme di adempimen t i , previst i dagli 
s ta tut i e dal la stessa Costituzione, ossia la 
variazione di bi lancio, la r iunione del 
consiglio regionale e così via. 

Nonostante ciò, r i bad i amo con forza 
l 'esigenza che l 'erogazione della spesa da 
pa r te delle regioni non debba superare 
quella del Ministero, o che a lmeno sia par i 

a ques ta . Non vi sono infatti motivi per 
giustificare iniziat ive di ques to genere. 

MAURIZIO NOCI, Sottosegretario di 
Stato per l'agricoltura e le foreste. Con il 
r i spet to dovuto al la pass ione e al l 'entusia­
smo che gli assessori regionali me t tono nel 
loro lavoro, desidero far presente che se 
non si del inea u n nuovo r appor to t ra 
regioni e Minis tero pe r indiv iduare i canal i 
da privi legiare e per verificare le r ispet t ive 
reali possibi l i tà di spesa, vi sa rà u n ulte­
r iore a u m e n t o dei residui passivi der ivant i 
dal l 'e levato n u m e r o di cifre al locate . 

È necessario d u n q u e abba t t e r e alcuni 
t abù : è giusto, sulla base della teoria di 
svi luppo del paese, prevedere che il 60 per 
cento delle r isorse sia des t ina to al sud ed 
il 40 pe r cento al nord; m a successiva­
men te bisognerà verificare che tali finan­
z iament i vengano rea lmen te messi a dispo­
sizione del m o n d o agricolo. Non va d imen­
t icato che ta lune regioni dal 1987 non 
h a n n o ancora e largi to i fondi previst i dal la 
legge n. 752. Forse ques ta m a t t i n a pa r l ano 
i r appresen tan t i delle regioni di pun ta , 
quelle cioè che si r endono conto dei pro­
b lemi e che vi fanno fronte in modo 
tempest ivo; m a non è così dappe r tu t to , 
perché l ' intero c i rcui to è p iu t tos to carente . 
I f inanziament i des t inat i a l l ' agr icol tura 
non sono al l 'a l tezza della s i tuazione (l 'at­
tuale m o m e n t o forse non è di s tagnazione, 
m a ce r t amen te di t ransizione) , per cui se 
gli enormi r i t a rd i che si reg is t rano si 
s o m m a n o al fatto che la maggior pa r t e 
delle regioni deve fornire il pa re re - favo­
revole o cont ra r io - sui cont r ibut i per il 
set tore della cooperazione re la t ivamente a 
p ra t i che ferme o rma i da t re o q u a t t r o 
anni , ci r e n d i a m o conto che ci t rov iamo di 
fronte ad un s i s tema che non funziona. 
Occorre qu ind i t rovare cr i ter i e metodi 
nuovi e a ta l fine il min is te ro è p i enamen te 
disponibile; per ques to r i tengo che le au­
dizioni come quel la od ierna siano, p iù che 
u n cahier de doléancef u n m o m e n t o di 
p ropos ta per modificare l ' a t tuale s is tema. 

MARTE FERRARI. Mi dispiace, essendo 
nuovo di ques ta Commissione, di non 
avere la stessa competenza dei colleghi 
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nell 'affrontare la ma te r i a . Tut tavia , vorrei 
suggerire alcuni spunt i di riflessione in 
mer i to alla legge finanziaria. Le regioni 
hanno presen ta to un documento la cui 
sostanza è quel la di chiedere maggior i 
f inanziamenti a disposizione. Personal­
mente sono t ra coloro che concordano su 
tale t ipo di r ichieste, m a il p rob lema sta 
nel r icercare le r isorse, nel l ' individuare da 
quale set tore sot t rar le per des t inar le a 
quello del l 'agr icol tura . La mia osserva­
zione nasce dal fatto che mol to spesso nel 
corso delle audizioni emerge la r ichiesta di 
maggiori f inanziament i , senza mai a lcuna 
par tec ipazione alle moda l i t à di reperi­
men to . 

Mi è s embra to di capire dalle parole del 
sot tosegretar io Noci e di a lcuni assessori 
che i f inanziament i sono s tat i ut i l izzat i 
med iamen te al 60 o a 50 per cento nel 
corso del l ' anno. 

EMILIO LOMBARDI, Assessore all'agri-
coltura della regione Piemonte. Abbiamo già 
erogato. 

MARTE FERRARI. Eroga to non vuol 
dire paga to , quindi spesso si r i t rovano 
alcune risorse in cassa, con u n a conse­
guente stasi nel l 'azione ammin i s t r a t iva . 

Pur tenendo conto di ogni singolo 
aspet to della legge finanziaria, se affer­
m i a m o che le r isorse ut i l izzate sono s ta te 
inferiori a quelle assegnate , che senso h a 
chiederne a l t re ? Forse gli ul ter iori finan­
z iament i dovrebbero essere dest inat i alle 
regioni che h a n n o approva to già ta luni 
proget t i . Però dal la mia esperienza di 
sot tosegretar io per il bi lancio, mi r i sul ta 
che presso il FIO vi sono dal 1986 proget t i 
non ancora a t tua t i . 

Insisto su questo aspe t to perché pe r 
cara t te re cerco sempre di r isal ire al la 
veri tà . Se da pa r t e vostra si afferma che 
ques t ' anno le regioni non h a n n o ut i l izzato 
tu t t i i fondi messi a loro disposizione, 
d o m a n d o se le r isorse previste per que­
s t ' anno possano soddisfare a lmeno le mi­
n ime esigenze, p u r in considerazione di 
quello s l i t t amento al 1993 a cui faceva 
r i fer imento il collega Bruni . In sostanza, 
bisogna cercare di rendere p iù qualificate 
le r isorse disponibi l i . 

L'assessore della regione Calabr ia h a 
fatto r i fer imento ai p rob lemi della siccità, 
m a mi r i su l ta - perché conosco mol to bene 
tale regione — che è assai difficile po r t a r e 
a c o m p i m e n t o le opere di i rr igazione. La 
siccità può essere in pa r t e r isolta anche 
a t t raverso il r ecupero delle acque esistenti 
che non devono essere des t inate solo ad 
uso pr iva to . Pur t roppo noto uno scarso 
impegno verso pun t i di ro t t u ra polit ici di 
ques to t ipo, m a cont inuo a sostenere l'esi­
genza di r ompere ta lun i schemi fissi se 
vogl iamo ve ramen te real izzare qualcosa; 
in caso cont ra r io si con t inuerà a fare 
assis tenza di fronte a p rob lemi che ven­
gono considerat i ca l ami tà na tu ra l i . 

MARIO CAMPAGNOLI. Gli in tervent i 
dei r appresen tan t i regionali h a n n o de­
scri t to , a mio avviso, in man ie r a pun tua l e 
la s i tuazione esis tente, sopra t tu t to con ri­
fer imento a due aspet t i fondamenta l i : 
quel lo del l ' esame del disegno di legge 
f inanziaria, che comprende t u t t a la proble­
ma t i ca agricola da affrontare nel nos t ro 
paese, e quel lo delle possibi l i tà di adegua­
m e n t o ai c a m b i a m e n t i che si s t anno pre­
sen tando a livello europeo e mondia le . 

Fondamen ta l e è i n d u b b i a m e n t e la que­
st ione del l ' incapaci tà nella spesa, denun­
cia ta p iù volte dal la nos t ra Commissione, 
anche nel corso delle audizioni del mini ­
s t ro del l 'agr icol tura e dei r appresen tan t i 
s indacal i , pe r la sua influenza sulla possi­
bi l i tà pe r il Governo di a iu t a re il m o n d o 
agricolo. Cer tamente , lo s l i t t amento di 
circa 2 mi la mi l ia rd i dal 1992 al 1993 
tes t imonia le difficoltà esis tent i , sebbene 
sia necessario tenere present i le vaste pro­
b lemat iche collegate a l l ' esame del disegno 
di legge f inanziaria pe r il 1992, sul quale 
si è avvia to un a m p i o confronto t ra le forze 
sociali e pol i t iche. 

Ne l l ' ambi to di tale d iba t t i to , occorre 
chiar i re se s ' in tenda privi legiare in qual ­
che m o d o il set tore agricolo, che p u ò 
svolgere un ruolo t r a inan t e nel nos t ro 
paese, anche per gli aspet t i collegati , fra i 
qual i è di par t ico la re i m p o r t a n z a la bi lan­
cia dei p a g a m e n t i . La nos t ra Commiss ione 
svolgerà, al m o m e n t o oppor tuno , pe r 
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quan to gli sarà possibile pol i t icamente , u n 
ruolo proposi t ivo al r iguardo . 

Un a l t ro aspet to fondamenta le che è 
emerso in ques ta sede è quello dei r appor t i 
Stato-regioni: forse, sia la nos t ra Commis­
sione, sia il Pa r l amen to h a n n o peccato per 
i pochi raccordi con il m o n d o regionale 
a t t raverso i qual i definire insieme uti l i 
iniziative. Si è così costrui to un conten­
zioso Governo-regioni nel cui a m b i t o i due 
soggetti si sono scavati nicchie nelle qual i 
hanno vissuto abbas t anza bene, secondo le 
proprie pecul iar i tà , seppure r ec l amando . Il 
Par lamento , dal can to suo, ha forse man i ­
festato eccessivo pudore nel r i spet to delle 
competenze. 

Secondo me, invece, il p rob lema dei 
rappor t i Stato-regioni a n d r à posto in modo 
chiaro q u a n d o vi sarà la possibi l i tà di 
discutere il p iano agricolo nazionale . Que­
s t 'anno, la r i forma della legge n. 752 è 
s l i t ta ta ed a b b i a m o po tu to sol tanto defi­
nire una legge-ponte, che ha subi to il noto 
destino; tu t tavia , il p rob lema r icorda to 
r imane fondamenta le e non può p iù essere 
eluso per la sua r i levanza nell 'organizza­
zione del mondo agricolo i ta l iano. 

Avendo r icoperto molt i ann i fa, nei 
p r imi anni Se t tan ta , il medes imo incarico 
dell 'assessore Ginanneschi , r i tengo di poter 
sollevare u n a quest ione fondamenta le : 
quella del r i spet to della Costi tuzione. Se 
marc iass imo su ques ta s t rada , probabi l ­
mente , i p roblemi si r isolverebbero da soli: 
la Costituzione prevede che il Governo 
svolga compit i di indir izzo e di coordina­
mento e che alle regioni spett i la spesa, 
con le possibil i tà collegate, ivi compresa 
quella della surroga per le regioni inadem­
pient i . Tornando giovane di qualche anno , 
devo osservare che le colpe sono di tu t t i , 
poiché nel m o m e n t o in cui le regioni 
hanno r inunc ia to alle pecul iar i e fonda­
menta l i competenze della spesa, lo h a n n o 
fatto in cambio dell 'assenza di p rogram­
mazione e della disponibi l i tà dei fondi, con 
la l ibertà di decidere a u t o n o m a m e n t e la 
propr ia poli t ica. È m a n c a t o quindi , e 
manca tu t tora , u n p iano agricolo serio e 
valido per tu t to il paese, da Trento a capo 
Passero, che tenga n a t u r a l m e n t e conto 
delle pecul iar i tà di ogni regione. Il Go­

verno, a sua volta, h a acce t ta to tale situa­
zione in cambio di u n a m a n c i a t a di soldi 
che con t inuano ad essere spesi dalle dire­
zioni general i . 

Il p u n t o fondamenta le , però , è il se­
guente: il Governo h a compi t i di indir izzo 
e coord inamen to ed ins ieme alle regioni 
deve definire u n p iano . L'assessore Ginan­
neschi , non a caso, osservava che m a n c a n o 
innanz i tu t to le certezze p r o g r a m m a t i c h e : 
queste devono essere costrui te insieme 
dal lo S ta to e dal le regioni e u n a volta 
definite, ogni regione h a il compi to di 
r i spet tar le , non per u n o scambio di vu 
cumprà — come qua lcuno h a sostenuto in 
quest i giorni in a l t ro a m b i t o - m a in 
cambio di u n a possibi l i tà totale di spesa. 
Non è giusto che il Minis tero dell 'agricol­
tu ra e delle foreste abb ia u n a possibi l i tà di 
in tervento che dovrebbe essere ricono­
sciuta alle regioni, anche con r i fer imento 
ai cosiddet t i in tervent i in terregional i . La 
Conferenza S ta to regioni po t rebbe benis­
s imo sur rogare la direzione generale del 
Ministero del l ' agr icol tura per q u a n t o ri­
gua rda la cooperazione e le diverse forme 
di in tervento: pe r sona lmente , mi auguro 
che la r i forma del MAF possa procedere 
ass icurando il r i spet to to ta le della Costi­
tuzione. 

Sarebbe c o m u n q u e necessar ia u n a ri­
gida p rog rammaz ione che le regioni sono 
tenute a r i spe t ta re , affinché non vi s iano 
venti diverse pol i t iche agricole nel nos t ro 
paese e si verifichi la possibi l i tà di inter­
venire in m o d o p iù raz ionale pe r l 'adegua­
m e n t o della poli t ica agricola i ta l iana ai 
c a m b i a m e n t i europei e mondia l i . Vi do­
vrebbe essere cioè u n a reale p r o g r a m m a ­
zione, e non u n a babele agricola nazionale . 

A mio avviso, il Pa r l amen to della pros­
s ima legis la tura dovrà provvedere a co­
s t ru i re u n r appo r to con le regioni per 
a t t ua r e il r i spe t to della Costi tuzione da 
pa r t e dello S ta to , del Pa r l amen to stesso e 
delle regioni . La sur roga è previs ta e 
bisogna servirsene, anche se mi r isul ta che 
non sia s ta ta ma i a t t u a t a : t rascor rono così 
i mesi e gli anni , si formano i residui 
passivi e si verificano le inadempienze . 
Tut to ciò crea dann i al la produzione e 
a l l ' immagine del set tore agricolo del no-
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s t ro paese, anche per le r ep r imende inflitte 
a livello comuni ta r io . 

Concludendo, non mi i l ludo che si possa 
stravolgere il disegno di legge f inanziaria 
nel m o m e n t o in cui re iez ione di u n giudice 
costi tuzionale r appresen ta una sor ta di 
ghigliott ina per il Pa r l amento , m a r i tengo 
che si possano definire moda l i t à per far 
rendere meglio i pochi soldi che vengono 
dest inat i al m o n d o agricolo. 

PRESIDENTE. P r ima di dare la pa ro la 
ai colleghi e ai r appresen tan t i delle regioni 
che in tendano ancora intervenire , desidero 
r icordare che alle ore 10 avrà inizio in au la 
la r iunione del Pa r l amen to in seduta co­
m u n e . Invito pe r t an to a svolgere intervent i 
brevi, in modo che poss iamo concludere in 
t empo uti le i nostr i lavori . 

GUIDO MARTINO. Desidero innanzi­
tu t to rivolgere u n r ingraz iamento agli as­
sessori regionali present i ; r i tengo che riu­
nioni come quel la che s t i amo svolgendo 
rappresent ino u n modo ut i le per coniugare 
l 'a t t ivi tà p a r l a m e n t a r e con quel la delle 
au tor i tà periferiche. 

Condivido gran pa r t e degli in tervent i 
degli assessori, da cui deriva la logica 
indicazione del r ipr is t ino del fondo di 
rotazione per l ' a t tuazione dei de t ta t i co­
mun i t a r i . Ho acce t ta to di buon grado (dico 
accet ta to perché , essendo un p a r l a m e n t a r e , 
guardo agli interessi del paese nel m o d o 
più generale possibile) la quest ione del 
r ipr is t ino, posto in subordine , della cer­
tezza del l ' impegnabi l i tà dei fondi pe r il 
1993, che mi s embra un fatto concreto ed 
e s t r emamen te ragionevole. 

Mi rendo conto - ed ho l ' impressione 
che tu t t i debbano fare a l t r e t t an to - delle 
scelte di g rande m o m e n t o che oggi non si 
può fare a meno di compiere . Comprendo 
che in ques to m o m e n t o dobb iamo occu­
parci sopra t tu t to del bi lancio e delle con­
nesse responsabi l i tà , tu t t av ia r imango un 
po ' perplesso perché, salvo u n breve ac­
cenno del pres idente Campagnol i , non ho 
sent i to pa r l a re della m a n c a n z a di finaliz­
zazione nell ' impostazione dell ' in tervento 
nazionale , r ichiesta come in tervento sulle 
aree forti (r ipeto, forti, e ques to po t r à 

s embra re insu l tan te , pe r a lcuni versi), per­
ché la nos t ra agr icol tura possa sopravvi­
vere in Europa , dove le aree forti sono 
notevoli e po t rebbero de te rminare u n a 
marginal izzazione della nos t ra produzione 
agricola, che r ischia di d iventare non com­
pet i t iva . 

Considero tu t t e le oppor tun i t à der ivant i 
dal l 'obiet t ivo del l 'agr icol tura , che è estre­
m a m e n t e complesso e p resen ta aspet t i di 
t enu ta sociale, non solo produt t iv i in senso 
s t re t to , fondamenta l i per il paese . Voglio 
però r ichiedere , a* mia volta, come h a n n o 
fatto a lcuni r appresen tan t i delle regioni , 
nuove para rne t razioni e nuovi equi l ibr i , 
al la luce di considerazioni che dolorosa­
men te sono s ta te fatte. 

È s ta to fatto u n breve u n breve accenno 
in mer i to ad u n a legge di cui sono s ta to 
re la tore , quel la recante intervent i urgent i 
in ma te r i a di zootecnia e devo dire che mi 
p iange il cuore nel to rnare col pensiero a 
quel p rovvedimento , che ha avu to u n i ter 
legislativo che definire doloroso è poco, 
du ran t e il qua le h a p e r d u t o anche a lcune 
possibi l i tà di impos taz ione della spesa. 
Debbo però r icordare che nei proget t i di 
spesa per la zootecnia, che e rano urgent i , 
f igurava un unico in tervento per l ' I tal ia 
mer id ionale , re la t ivo al macel lo di Cam­
pobasso . A ques t 'un ica voce, si des t inava il 
20 pe r cento delle s o m m e previste e ciò 
veniva concesso in ques ta sede in m o m e n t i 
in cui tu t t i avevano, pe r così dire , l ' acqua 
al la gola. 

Non ho sent i to accenni al q u a d r o gene­
ra le del l 'Uruguay round e del GATT, nel 
qua le tu t t av ia anche la nos t ra agr icol tura 
non può non muovers i , a m e n o che non si 
voglia in tender la come au t a r ch i camen te 
esclusa. Mi è r i su l ta to oscuro, inol tre , qual i 
s iano le previsioni in mer i to al PAC; penso 
che vi s a r anno a l t re audizioni e qu indi 
a l t re possibi l i tà di ch ia r imento , m a a mio 
avviso devono provenirci e lement i indica­
tivi da pa r t e delle regioni, perché ques te 
cost i tuiscono la base po r t an te , p iù d i re t ta­
men te connessa con il m o m e n t o della 
produzione agricola. 

È mol to a l le t tan te e viene spesso r ipe­
tu to il discorso delle possibi l i tà commisu­
ra te in qua lche m o d o al la capac i tà di 
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spesa; quindi mi appa re e s t r emamen te 
convincente, in questo senso, l ' indirizzo 
indicato da Lombard i , che mi s embra 
condiviso dai colleghi present i . Considero 
o t t ima, inoltre, la cri t ica che è s ta ta r ivolta 
alla spesa minis ter ia le , che ha anch 'essa 
tempi lunghi , pressoché inspiegabil i , dal 
momen to che è connessa al l 'azione del 
Governo e quindi dovrebbe essere più 
immedia ta . 

ANGIOLINO MINI, Assessore all'agricol­
tura della regione Emilia-Romagna. Mi 
scuso per essere a r r iva to in r i t a rdo e per 
non aver quindi po tu to assistere a gran 
par te del d iba t t i to . Credo, a questo pun to , 
di non avere più t empo per svolgere un 
intervento che forse sarebbe s ta to ut i le per 
far comprendere meglio che cosa abb iano 
significato le esperienze di s l i t t amento dei 
f inanziamenti s tatal i negli anni precedent i 
e come concre tamente si pongano i t emi 
della finalizzazione e dell'efficienza della 
spesa agricola regionale. Na tu ra lmen te , 
non p resumo di pa r l a re per tu t t e le re­
gioni, m a sol tanto di por ta re come esem­
pio una delle esperienze regionali . 

Mi sembra di aver colto, dalle poche 
ba t tu t e che ho po tu to ascol tare , che in 
questa sede circoli già un ' idea precisa e 
che nel Pa r l amento vi sia u n c l ima che 
por terà defini t ivamente alla decisione di 
far s l i t tare i due terzi della spesa agricola 
prevista per il 1992. Mi auguro di sba­
gliare, però è questo ciò che mi s embra si 
possa evincere dalle parole del pres idente 
Campagnoli , il quale ha pa r l a to di possi­
bil i tà di s t ravolgimento del disegno di 
legge finanziaria ed ha formulato u n invito 
a spendere bene quel poco che ci sarà . 
F rancamente , non credevo che le sorti 
della legge finanziaria, del Governo e per­
sino della legislatura dipendessero dai fi­
nanz iament i per l 'agricol tura: se è così, 
forse ques ta sta r i acqu is tando u n cer to 
peso polit ico. 

Per quan to r iguarda l ' invito a spendere , 
vorrei far notare che alle regioni in genere 
manca la quan t i t à fisiologica di denaro per 
met tere in a t to i p r o g r a m m i che prevedono 
invest imenti . È evidente che a ques to 
pun to l ' invito a spendere bene diventa u n a 

predica che non ha a lcun effetto concreto 
perché, di fatto, dopo aver paga to con i 
mil le mi l iardi assegnat i i tecnici dell 'assi­
s tenza alle imprese non si può fare a l t ro . 
Quindi nessuno può pre tendere dalle re­
gioni par t icolar i pres taz ioni , dal m o m e n t o 
che non vi sono le condizioni necessarie 
per la loro a t tuaz ione . 

Sempre r igua rdo alla finalizzazione, 
che è u n t e m a fondamenta le della spesa 
agricola, sono convinto che in I tal ia non si 
spenda poco per l 'agr icol tura, t r anne evi­
den temen te che nel 1992, m a che si spenda 
male . Tut tav ia il t e m a della finalizzazione 
della spesa va pun tua l i zza to , mi ra to , per­
ché q u a n d o si pa r l a di spesa affidata nelle 
man i delle regioni, si fa r i fer imento solo ad 
una piccola pa r t e della spesa. Per esempio, 
nella regione Emi l ia Romagna , la spesa 
der ivante dal t rasfer imento a t t u a t o in base 
alla legge n . 752 è s i curamente inferiore al 
10 per cento della spesa agricola. Il nos t ro 
assessorato control la un volume di denaro 
che è la m e t à di quel lo dell'AIMA per cui, 
se si vuole pa r l a re di efficienza della spesa 
agricola, si facciano le verifiche; e se si 
pa r l a di residui passivi , si control l ino i 
cosiddet t i residui passivi delle regioni per­
ché bisogna operare la fondamenta le di­
st inzione fra le s o m m e impegna te e quelle 
non impegna te che p rop r i amen te vanno a 
cost i tuire i residui passivi . Si controll i 
q u a n t o avviene in a m b i t o regionale, m a si 
verifichi anche q u a n t o avviene a l l ' in terno 
del Minis tero e se per salvare il paese 
bisogna far s l i t tare al 1992 qualche centi­
naio di mi l ia rd i agricoli , li si vada a 
cercare anche a l l ' in terno della spesa del 
Ministero dove credo che vi s iano possibi­
li tà di raschiare il bar i le superiori a quelle 
che non siano nelle regioni . 

Mi rendo conto che il mio in tervento ha 
un ca ra t t e re p iu t tos to polemico, però è 
insoppor tabi le pe r ammin i s t r a to r i regio­
nali , qual i noi s iamo, con t inuare a com­
piere, come h a n n o fatto nel 1991, delle 
vere e propr ie capriole da circo equest re 
per cercare di po r t a re avant i le ammin i ­
s t razioni . Solo per m e m o r i a r icordo che in 
tale a n n o d a p p r i m a è s ta to sospeso qual­
siasi f inanziamento per l 'agricol tura, poi 
approva to e success ivamente di nuovo sop-
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presso. Con temporaneamen te il min i s t ro 
ha d ich iara to che i f inanziamenti vi sa­
ranno , m a quest i non r i su l tano dalle ta­
belle. A ques to pun to credo che il pro­
b lema sia di un raccordo maggiore fra 
Pa r l amento e regioni, se è vero che la 
r iforma delle ist i tuzioni è a l l 'ordine del 
giorno. 

SALVATORE CIVITA. Ringrazio anch ' io 
gli assessori a l l ' agr icol tura che con la loro 
iniziativa h a n n o da to vita a l l ' incontro 
odierno. Essi h a n n o posto quest ioni mol to 
serie, la p r i m a delle qual i r i gua rda la 
necessità di avere la certezza della spen­
dibil i tà delle voci comprese nella legge 
finanziaria. Ri tengo che la Commissione 
debba dare u n a r isposta cer ta al r iguardo , 
d iversamente le nostre parole suonereb­
bero solo come u n a predica . In t an to come 
p r i m a cosa bisognerebbe r ipr i s t inare quei 
già miseri f inanziamenti previst i dal la 
legge f inanziaria che anno dopo anno si 
assot t igl iano sempre più. 

Gli incontr i come quello di oggi h a n n o 
un significato solo se poi po r t ano a risul­
ta t i positivi, fatto che fino ad ora però non 
si è verificato. 

Ai colleghi pa r l amen ta r i vorrei dire che 
non poss iamo t r incerarci d ie t ro il fatto che 
vi sono regioni che non h a n n o capac i tà di 
spesa ed a l t re che invece h a n n o capac i tà di 
spesa, penal izzandole tu t t e indifferente­
men te . 

FRANCESCO BRUNI. Le prediche in 
genere vengono rivolte ai present i e non 
agli assent i . 

SALVATORE CIVITA. In tendo dire che 
anche ques to p u ò essere un m o d o pe r 
s t r ingere u n r appor to con gli ammin i s t r a ­
tori regionali i qual i ancora u n a volta, 
h a n n o r ibad i to che il p rob lema fondamen­
tale è quello della r i forma del Minis tero 
del l 'agr icol tura e delle foreste perché solo 
così sarà possibile dare p iena a t tuaz ione al 
de t ta to cost i tuzionale . 

Concludo invi tando la Commissione a 
p romuovere in futuro ul ter ior i incontr i 
come quello odierno. 

MAURO GINANNESCHI, Assessore al­
l'agricoltura della regione Toscana. Poiché 
l 'onorevole Ferrar i h a accusa to le regioni di 
chiedere ul ter ior i f inanziament i , vorrei pre­
cisare che le regioni non chiedono ques to 
m a che vengano assegnat i i f inanziament i 
previst i sei mesi fa dal la legge n. 201 . 

MARTE FERRARI. Rispet to al testo 
della f inanziar ia- si avanzano r ichieste 
maggior i . 

MAURO GINANNESCHI, Assessore al­
l'agricoltura della regione Toscana. Al sot­
tosegretar io Noci vorrei d i re che condivido 
la sua preoccupazione r i spe t to ai r i t a rd i 
che si reg is t rano anche a livello regionale. 

Il p r o b l e m a che mi pongo, in base ad 
u n a riflessione davvero personale , è il 
seguente: di fronte a regioni in r i t a rdo e a 
regioni che h a n n o invece r i spe t ta to i pro­
g r a m m i , è g iun ta l 'ora di fermare il t reno 
e di met te r le tu t t e , anche quelle in orar io , 
allo stesso pun to , necessar iamente p iù ar­
re t r a to ? A mio avviso, sarebbe oppor tuno 
il cont rar io , a cominc ia re dal la legge fi­
nanz ia r ia . 

PRESIDENTE. A conclusione dell 'o­
d ie rna audiz ione, desidero svolgere a lcune 
considerazioni . In p r i m o luogo, è ut i le u n a 
precisazione, che r isul terà nel resoconto 
stenografico della seduta : l ' iniziativa del­
l 'audizione dei r appresen tan t i delle regioni 
è s ta ta a s sun ta dall'ufficio di pres idenza 
della Commiss ione ne l l ' ambi to del pro­
g r a m m a di audizioni conoscit ive sul bi lan­
cio a legislazione vigente; d 'a l t ro canto , 
non si t r a t t a della p r i m a audiz ione delle 
regioni che viene svolta, poiché già in a l t re 
occasioni la Commiss ione agr icol tura della 
Camera ha r icercato u n m o m e n t o di con­
fronto con gli assessori regionali su pro­
b lemi specifici. N a t u r a l m e n t e , il confronto 
si è verificato in a lcuni casi ed in a l t r i no , 
pe r cui è giusto r i levare che pe r un lungo 
per iodo di t e m p o vi è s t a ta u n a sottova­
lutazione de l l ' impor tan te quest ione poli­
t ica del r appo r to d i re t to delle regioni con 
il Pa r l amento , e non so l tan to con il Mini­
s tero del l ' agr icol tura e delle foreste. 

La necessi tà di u n r appo r to d i re t to fra 
le Commissioni p a r l a m e n t a r i e le regioni 
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emerge con evidenza dal d iba t t i to che si è 
svolto s t amane : è comprensibi le , d 'a l t ro 
canto , la tendenza di a lcuni assessori re­
gionali a risolvere d i r e t t amen te con il 
minis t ro del l 'agr icol tura i p roblemi che si 
presentano a livello locale, anche perché 
ciò r isponde per cert i versi ad esigenze di 
efficienza. Quando, però , la r icerca di u n 
rappor to d i re t to con il min is t ro scavalca il 
Par lamento pe r u n a sot tovalutazione del­
l ' impor tanza del r appor to Par lamento-re­
gioni, la soluzione dei problemi r ischia di 
diventare p iù difficile. Desidero quindi sot­
tol ineare che le regioni, p ropr io pe r il 
ruolo che sono ch iama te a svolgere, pos­
sono t rovare nelle Commissioni pa r l amen­
tari un inter locutore valido pe r affrontare 
e risolvere insieme problemi come quelli 
discussi in ques ta sede, nonché u n difen­
sore delle loro prerogat ive cost i tuzional i . 

A mio avviso, la quest ione del r appor to 
Parlamento-regioni , anche se verrà neces­
sar iamente consegnata alle nuove Camere , 
essendo poli t ica e r igua rdando il r appor to 
diret to fra le Commissioni pa r l amen ta r i e 
gli assessori regionali , deve essere affron­
ta ta , sopra t tu t to nel m o m e n t o in cui tu t t i 
riflettono su l l 'oppor tuni tà di u n r i lancio 
del l ' is t i tuto regionale e nel suo a m b i t o dei 
problemi del l 'agr icol tura . Problemi come 
quelli affrontati in ques ta sede non si 
risolvono se non si indiv iduano i canal i 
politici per rendere proficuo il r appo r to fra 
gli assessori regionali e le Commissioni 
pa r l amenta r i , che spesso per a l t ro si tro­
vano a scontrarsi con il min is t ro in ordine 
alle questioni regionali . 

Indubb iamente , r if lettendo sul r i lancio 
dell ' is t i tuto regionale, dobb iamo pensare a 
si tuazioni mol to diversificate: come è s ta to 
sottol ineato, infatti , vi sono pe r esempio 
regioni con u n a capac i tà di spesa super iore 
a quel la media . Tut tavia , va innanz i tu t to 
riaffermato che non vi è a lcun r i t a rdo 
regionale che giustifichi il ten ta t ivo di 
r iappropr iaz ione di funzioni da pa r t e del 
Ministero del l 'agr icol tura e delle foreste: 
nulla può giustificare tale tenta t ivo . 

Occorre considerare le possibil i tà di 
a t tua re cor re t t amente la Costi tuzione, per­
seguendo innanzi tu t to , q u a n t o meno, al­
cuni obiett ivi concret i . Se è vero che 

esistono differenti capac i tà di spesa e che 
il m o n d o non è uniforme nei suoi molte­
plici aspet t i , è anche vero che non si può 
penal izzare la « magl ia rosa » a causa 
della « magl ia nera ». Bisognerà p u r indi­
v iduare qua lche meccan i smo per risolvere 
quelle che appa iono come contraddiz ioni , 
anche perché in ques ta sede è s ta ta sotto­
l ineata più volte (in par t ico lare in occa­
sione del l ' esame delle diverse leggi finan­
ziarie) anche da pa r t e dei r appresen tan t i 
del Ministero del l 'agr icol tura , l 'utilizza­
zione del t rucco da pa r t e del Ministero del 
tesoro di assegnare le s o m m e alle regioni a 
fine anno , r endendo difficile non sol tanto 
la spesa m a add i r i t t u r a la p r o g r a m m a ­
zione della spesa stessa. 

Abbiamo p iù volte denunc ia to questo 
t ipo di t rucco, poiché esso nasconde la 
tendenza del Governo non sol tanto a ta­
gliare fondi in iz ia lmente , in sede di defi­
nizione della legge f inanziaria, m a anche a 
rendere la filosofia del r i spa rmio r icorrente 
ne l l ' a t tuaz ione concre ta delle leggi finan­
ziarie. Lo stesso s l i t t amento di significativi 
s t anz iament i , previs to dal la legge finanzia­
r ia per il p ross imo anno , è indicat ivo: 
benché sia vero q u a n t o sostiene il min i s t ro 
Goria, che sot tol inea come sia possibile 
impegnare le relat ive cifre, è anche evi­
dente che q u a n d o le stesse possono essere 
impegna te m a non spese si de t e rmina una 
s i tuazione a n o m a l a nella gestione finanzia­
r ia delle regioni . 

Ho inol tre l ' impressione che le difficoltà 
esistenti nei r appor t i t r a il cent ro e le 
regioni, per q u a n t o r igua rda la spesa, 
abb iano vanificato esperienze in teressant i . 
Ricordo la legge n. 590 sul fondo di 
sol idarietà: quan t e regioni si sono indebi­
ta te per ann i so l tan to perché , secondo 
q u a n t o previs to dal la stessa legge, h a n n o 
an t ic ipa to le spese per render le p iù veloci 
e si sono t rovate poi a dover sospendere le 
ant ic ipazioni , perché i soldi dal cent ro non 
a r r ivavano ? Quindi , esperienze che pote­
vano rendere p iù veloce la spesa e che, 
sopra t tu t to , consent ivano di consegnare i 
qua t t r in i agli imprend i to r i agricoli subi to, 
o in t empi ragionevoli , non facendoli 
a spe t ta re per anni , sono s ta te vanificate. 
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Le mie precedent i osservazioni t endono 
a sot tol ineare la necessità di u n ten ta t ivo 
di costruire insieme, a t t raverso il con­
fronto, soluzioni ai p rob lemi che si pon­
gono, per le quest ioni sia generali sia 
specifiche. In par t icolare , il r i lancio dell ' i­
s t i tuzione regionale in q u a n t o tale inte­
ressa la nos t ra Commissione ed il Parla­
mento . Esistono poi a l t re quest ioni da 
affrontare, che sono s ta te sot tol ineate negli 
intervent i di s t amane . Si è accennato , per 
esempio, al concorso delle regioni nella 
definizione della p rog rammaz ione : è u n o 
dei capitoli da discutere per giungere ad 
utili conclusioni . 

Un 'a l t ra quest ione decisiva è quel la 
della capac i tà delle regioni di a t t ivare i 
proget t i der ivant i dai regolament i comu­
ni tar i in r appor to d i re t to con la Comuni tà 
economica europea, senza il giro vizioso 
che compor ta il passaggio a t t raverso il 
minis tero e la pe rd i t a di f inanziament i . 

Benché l ' a t tuale Pa r l amen to st ia per 
giungere al t e rmine del suo m a n d a t o , non 
deve per tale ragione t ra lasc iare gli im­
por t an t i p rob lemi sollevati in ques ta sede 
e la nos t ra Commiss ione, in par t icolare nel 
m o m e n t o in cui s ta per procedere all 'e­
same della legge f inanziaria, dovrà calen-
dar izzare possibili ul ter ior i incontr i con gli 
assessori regional i . Ringrazio per ora tu t t i 
coloro che sono in tervenut i nel d iba t t i to . 

La seduta termina alle 10,15. 
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